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afTrflQcato* 
T I 

! uiiìescritti anche BOB pubblicati, non fi restiUtisenaò. ^^•^t^i -r-Ĵ r : i V ^ - I 
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Qaando'Nà'poièoDe III sì presenterà' 
davanti al gìadizlò' dei posteri, essi 
avranno,,un compito ben .più.̂ difficile, 
:.dî quello che.se si.trattasse,di giudi-
care altri?uomioi cha-hanno riempito 
il moniò dèl'iòro noine; non perchè^ 
le opere df talani sieno forse meno 
degne, meno grandi,^mentre îiŝ merifl 
comeJe.,colpe.dell'umanità hanno modo 
svariftOìjdì manifestarsi : àia'perchè i 
gindizii dei contemporanei ptil sécondt)' 
impero SODO tanto strani e contràd-
ditorii, che !o studioso difficilmente vi 
troverà il bandolo per concretarertàì 
8U0, Lo Storico in questo caso, come 
in oftìi altro dì similgeucrp, anzi più 
che in ogni altro in qnesto, dovrà fare 
molla radone al carattere dei tempii 
di cui scijji^, agli spiriti dtparje, a j 
cozztì'̂ 'delle passiouî ^^ode gî '̂ 'altera 
ra^pétto della! yerità, e.all'urto degli, 
mtt ressi, che hanno tanta influenza sul 
giudizio degli uomini e delle cose. . , 

In questo mornsAto non è nostro 
proposito di aprire una discussìpno,' 
9ppunt9v,̂ perchè,,jiuscirebbft 
der̂ to e Vana, suiiitòlitìe Napó 
può éŝ eî si acquisiti nel campo dei 
progresso ?e della civiltà, o sul focda-' 
mento delle moHe.plioi. accuse che, gli 
sono mosse dagll,avycrsarii. Tale' db 
scussione'oltrecch^'jB!empÌ'tìì^''sfem-
brercl3be,'l(yÌBl5ià® dato altra vo!t;î (: 
sconvenifnle a coi corno Italiaiii,,a noi" 
che dalla politica di Napoleone e dal suo: 
regno ia,Jrancia abbiamo tutio gua:.. 
dagnato^a alm&Ólbhiàmo |uad^gtelò 
lutto ciò che da aìtii ^̂ non avremmo 
potuto sperare. , 

A svolgere il nostro.primp.Qopcettp, 
ci basterà rilevare comftiWnistì là' 
flagraiite contraddizlonér ìrtìi^caHmipS 

tata Iper impedìine od affrettarne la 
.caduta. "\ 
' In 'nessun casa.cpme J a .mAk 
opinioni di, rossi ,6; neri, .tanto in Italia: 
Wé alÌ:eltÌo, fanno i:pugni^.tt^yoro, 
sempre mirando al medésimo scopo, 
anello di combattere a fsndo^vl'unìctì 

' n_ \^ . ^ ^ c r - - , - . r - 7 y.^^^^ 

uomo in cuLjedfflP^ y^MB^^-^ 
trionfo delle loro idee,,di,quella.If^^e 
che per stradò"'diverse barino sempre 
I n a t t o ad un fineliBerticida; ònd | 
che il solo fatto di tale accanimento 
dai; poli .opRostLp^siftuir^fedijer sé 
stì(J4|4eIogipJegno d-JDi^!^., -

Mà'lon vogliamùfuscire: dai limiti 
che ci slaiiio prefissi Mi liniitatìdòcia^ 
notare un, fatto, per lasciare che altri' 
ne deducano le coasegueoze, non vo-
gliamo nemmeno uscirò d Uaha, apvê  
il nom6#uNapòleoÈè'ÌlI'è oggetto (chì̂  
discréderebbe ?)̂ ^cléll'acri[riò'nia, e dd-
i. insulto di molti, dtli ammirazione e 
dèlia 'gratitodÌDe di pochi, p dove al­
meno, son pochi-che di-questi ultimi 
sentimepti .abbiano il coraggio,di far 
pubblica professione. 

ìpra aaantcr%rìvonó^^dÌ|Napoleone Hll isolarsi coldire ch'era stato lo straniero' 
tufte-le effemeridi 'di cSlòfr^léHcàle. 

Ve ne ha una peraltro che supera 
•t 

in violenza quanto finPi'a si è-iscritto, 
sullo stessô  argomento,,^ npìja.jipor-, 

l ' i - ' ^ ^ i r ' J ' i ' ^ " ^ ^ 1 " ' ' fi 

|tiarhP''rièllÈi'-1usinga ché*ì nostri rossi 
vogiiano spiegarci ienig(taa. \ .^ 

•feccò le parole tiisttìlì M^ Diritto 
:̂:(̂ f/otóOji? giornale ,cb^,si, stampa a 
Modena, n'.°;1)Ì,;in,data B marzo. Esso 
volle intitolare, jl suo arî icolo: LÀ Gru " 

'sT'iziì't)] DIO sii' LUIGI Ì|APOLEONE; ed 
è#se|uente: 4 

«l(;.primo,aUp del dranimaè com-̂  
pìuto Jn Francia. Nanòieone Illilcon-
•ttmiatore di suÒ'zio nella guèrra àllà'̂  
Lhiesa, li guaî diano della rivoluzione,, 
lo scaltro ingannatore d|i cattolici ha 
fiaìto di regnare. 
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s^ 
partiti estremi gindicatìdrNapoleprie n i 
risPlÒ ad una taso impo|1^|jssÌ», 
della sua vìla politica,.juena del suo, 
contegno versòVir po'terejemporaledei, 
Papi, edella'itfluenzada IdiesèrcP 

.;,; Senza occuparci del perchè, senza 
voiefe'ridestare. recriminazioni;-è un 
fatto, .che in Italiav:1"radjcaU,|^^pssi,, 
che dif'si''vogìibho,'1ioQ trovarono mai 
alcun freno alle loro ingiurie contro 
fe|joleone, nò trascuraroiio l'occasiooo 
a'incolparlo perfino delle nostre scia-
gare; e,, per venire, come.:dicono,.ad, 
ivfià "'questione pàlpUàiite di attualilàj 

JiP̂ HqixaQficarohOi vSiCi^Q càm])itìn6^ 'd̂ l̂  
(Oter temporale dei Papi, e cercarono 

liSpargere su lui anche 411 ricircolo rega-f 

wense. Pubblichtì aule, radunanze pô -̂  
polari echegioiaroDo'#mvetliVd contro 

di Im nome, e sui muri -di molte 
case ddle citià italiane si può eggure 

'Ipscnttpa caraUerl cubi|.alif;.Ì/o^^^ 
il^apoleonè | / / . 
'Oc chi non direbba che qnest'uomo 
^debba.essere ir beniamino,, degli osca-
.iiantisti,, degli ultramontani, dei geli 
suiti? Niente di menó '̂̂ verò, iO per. 
convincersene casta geUar rocchio sO' 
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." î̂ V !•:,-, I^^S- •mm 

«iNapoleoue L cadeva dopo avere,in. 
prte-•ripai'àto al suo delitto, rimaf--ì 

^yMiaK''PipWWi.:;Nfp(e^ III cadd? 
senza avere nemmeno qifésla consola--
zìone che gli aSleggenscà i-rimorso. 

«rjapoleone:^tó«ceva,™ire dà̂  Qui-
ri;jalevPiQ.Jllj.e:liSniva èsule e con-v 
sunto dal dolore'sopra tìtò sèoflìb de-
Slrtò, compianto almeri?^da molti cSe 
ammirarono la sua gloria:"^Nacoleo-
nel i l nduceva Pio.IX prigioniero;atiV 
•;yiitica,ao,:ejesta ;̂ì'u, EuropateUimonio 
del disprezzo dei'popoli, della sevèra' 

'giustizia della storia, non compianto^? 
non|lprloso, altro esempia teinbilp. 

I l & ^ ^ i ^ ^ tli : quello,,, cho;',dice^a'"'!cl? 
^sare,BalhQ.^a''proposito d'Astolfo, 'àM 
sere cioèMxhi^offèhcléfilSPIpò Pfin' 

flontâ riò mai dàl'ta3ere» e dì quello^ 
cÈe non ha molto ripeteva Adolfo 
•Tàiers: a Chi mangia del,..Pap£ig,̂ -tìei 
'muorie,.»,, -

;ftll Senato, creatura delprimb Nàpo-' 
lèotìòriò'ciichiarava decaduto dal trono, 
costrettovi for̂ e dalla p|;os|nza.;^egU 
.alleati.che.non.JToleano piìnloffrire il, 
Jonaparle; la Camera del 1871,1ecza' 

imon e senza •'coazionr esterne, di-
'ctiià'rava ad tinanimità decaduto Na-
ppleone IH. 

• «La sorte dì questo..è più.,.OTÌleDte 
di quella di„.suo.zio: esso pofea con-

a ca'dciàrlo di tròpo, .Napoleóne III 
non ha nepput;e questo,conforto; è la 
Francia libera da ogni, esterna in-, 

Jfluonza,..che lo ripudia. > 
«.Neppureja, suprema consolazione 

;dellt̂  proteste non rèsta a Napoleóne III. 
Io nome di che vorrèBbe protestare ? 
In nome di diritti legittinii? Non ne 
ha ; sê  \k ayes;- e, avptiilì; avrebbe per-

.ùnlìMÌMtiovo diritto^c^^^ esso ha in-
.... . • | r - . v . . - . . , . - , . . „ . . . . 

«In nome dì qaesto nuòvo dirtiM~'' 
'- «Ma la sua decadenza è>pronun-
ziata anc,hB..secoDdo.Je .̂regol6,,di,.quer 

'^to; A,lui non.-resta che nascondere lai 
.:pròj)ria .rabbia è ìàcére.;j. 
^"'«Giustizia diDIòì egli è caduto vii--
niente, non ha avuto nemmeno la gloria 

vKranceŝ o ì̂Iiiidi Nanol[/e&:PÌo IX sonò; 

eolla Repubblica,^jyitalia non fu pa­
dróna dì̂  se, ó ssiftÈbe'ancora ili pil­
lole. • 
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îmmensamente: piti gtàadi di rui;. i 
i^achi'di Modena e dfttftia, il gran-
duca di Toscana sono caduti per forza 
d'arn3^,;^dt|̂ tradimenti, di perfidie al 
trai; éssi.almtJQp. haano,,salvato.l!o.'io-
ré,' hann'), .serbato, intatto, il diritto.; 
Napoleone ìli non ha salvato nulla e' 
rotìófe MèOÒ'chê î  esso è ca-
Iduto per la forza delle sue proprie o-:̂  

alia ,Chiesa e: rovinato la Francia. 

Scrivono alla Pérsòvéfanza da Trle^ 
sto il;4 marzo: 
;,:ÀbMaQ3o avuto in questi giorni l*in-
«edUmento di un nuovo luogotenente, il 
bapone Sialnlo Dapratis, oho lion ha parò 
nessun legame di psrenteU col vcstro 
I)epreti|. Quantunque ittlimo di nasoìta 

i(à det Ti'entiuo), egli è di «oloro che 
'^trai le spiro dèuW'buroorazia luitrlàca 
hsn'perduto la oo8oÌenr,K di so meddslmì '' 
per non essere ohe ruote nella grjin U 
maoohina ammlniatrstiv.i. Questo Bapretia 
à ìnlfflHÌ nu buon impiegato, e ia altri 
tempi la sua nomina ssrebhe st»ta Batu-Oi*:'" 
tata con gtci»: ò il primo luogotenente 

:^lt8liano che l'Austria ci mands, e perdi 
più ;à. il primo non-militare dal Ì848 in 
po'. Se mi chiedeste a quale dellemiUe 
frazioni, iu ouì .si dividono siepartìti-'ia' 
AH3t,rÌ8,, egli appEirteDgff, non saprei dir»' 
velo; for8'3 egli sUsso laou lo «a> e ad 
pgDÌ mcdo qui ncssuao sMntei'essa dMa-'i,,Ayi: 
dV ì̂inàrlo poiché tra noi egli ha un co-
loré soU', il odore austrIaooA ,;' , 

f,'"M» Vivteoipì; :d'!tiria voìTà aon pagasti ' 
per sorapre ; ormai tiittò rambbfitlio dei '̂ : 
burucraiioi non ci oonaruove più, la no­
stra popolazione ,BÌ ò abituata a vivere 
io una specie d'astrazione continua, sta ; i ? 
a .so, pensa ai casi suoi, profitta volon-.; 

,tieri di tutto le agevolezza che IR mute- i 
Vile fortuna lo oooosde, per jssodsra la 
sua pcaizione, guarentirà tis-Suoi diritti» 
assifiunrai insomma lavveairo, e dfll re- , 
sto non ai opciips putito di tutto òlò ohe 
è imperi ale e r^gib. E a questo modo 
is'è già fatto molto cammino e molto più, 
se la fortunw dura e,tutto rfìdmcio pseu-
do libar^tltt aaiitnaoG ncm crolla, se ne > ' • 

,,̂ .;« Quanti oggetti di medilaMbè pVi;'" 
;j|goveroi ve-̂ per: ,1 poìjoh. Napoleone I: 
Jficièva della scomu'ìica a Wigram e 
ila, scomunica produsse, il,disastro, di* 
•Russia; Napoleone III non3i?#va:per. 
inteso della scomunica a Châ fibéry ê̂  

'làscòmnbitìàjprodusse'Sedali.':^^^ 
intélltgiie. » : ' - e 

Qra.cìiypDgario-̂ a-ĵ dire chgìiposterl 
per giudicare NapuléorìVsìwMeraffitf .^^^ argomento, che ocaupa oraì'IEten- ' 
un criterio coi giud.zil de suoi eoa- 1 zioue pubblion, e cha por. verità merita 

l 

far à. » 
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témporaiu'i. Essi doVranoo ricorrere 
alla Luda eloquenza dei lattii-; la quale 
lljqê  iurp che gì' jltaliani, : meoLcecĵ chà; 
^goveruatovui;'Francia:.Napoleone lÙ; 
presero le Legaziom, 1 Umbria e le 
Marche, si liberarono dallo straniero, 
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e costituirpAO'l'mnità'del .loro paese; 
.mentre .coi.Burbani di: mitr: i ramî ^e 
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Apro il m;o portafogiib da caporale, 
e mettendo assieme le poqho noie sul 
processo per solìeya?;Qne^ |̂SÈoraihe di 
furto pertrattato dal costrb tHtìuóàlé'ìn 
coflfronto.jdifben; 26"injplitati, fra' i 
quali in bucn numero volle figurare 
anche il sesso gentile, chiedo aìja C!jr-
lesia vtslra, egregi lettori, il permesso; 
per nn cinque minuti iSittiaébheràtà^^ 
l>eB,sMntende minuto più minuto menò.' 

Sì traila del famoso dibattimento 
conosciuto sotto la denomipzipn^ ^ 
processo di Citt|del|?i. • ' '" - : -

Ecco, cerne andò la cosa. 
Nel^llluglio p. p. ricorreva in tìt^ 

iadella il mercato dei grani. Era l'.e-

poca nella quale si doveva sostituire 
alltìj vecchie le nuove misure d|GimaK 

perché per quel giorno.:̂ ;hello smercio 
dei 'generi "òessassò assolutàrhéhte ruso 
delle vècchie misure; ì suoi ordiiii erano 
stàlV eseguiti a puntino da lutti i mer-
caaU dì Cittadella. 

11 grê no turco, qualunque, la causa, 
che pocoinajpbrta, aveva in quergìornò 
aumentato notabilmente di prezzo in 
confronto del prepedente luaedi. rson 
ce ne vollero di più, ,perQh|,gp'fufjt: 
boni di villici de), mercato congmnges-:: 
;Ìergia dìriuura col cangiamento dello 
'miiitire li..maggior prezzo del grano '̂ 
QaiQdi lamenti e grida, e che so ioŷ  
le donne speciaìmente non le potuipO; 
so|friie quelle b^pedette mi8ure.,.^^hi; 
.1^ donne in quelt'occasioae divennero 
tante eroìnél 
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occorreva aver u naso molto lungo per 
prevedere che m Cittsdella rp^uapp/pa 
Dn temporale." : ' ' ^ * ' ' -̂  
'̂ E;̂ yjemporalei scoppiò poco appresso' 
e . pd>upera, 41 '̂una donbà^'^irliuale 
'piértìiùgn fi^rlr^bbé f^rle eroine (fér 
processo ;: del resto ve l'assicuro lappivi 
scimunita di tutte. ' ''' 

<p%inf tfmwth ^— I . - x H -

era^,costretto ad abbandopare in balia, 
'd§i jq)]ii|^i la propria mtìrce,,p^:qq^: 
::̂ to momento ilj Ccirattere della som-' 
mossa non fu più dubbi(fririilsÈionè^ 
delle misure non era chê  un prettsld,. 
Jit vero scopo.-il ribasso nel. prtzio dei 
;g^^no^^ |̂§,.pi:̂ ft,.|ur§ ,̂jl saccheggio. 

Insomma nella maltiiia del 18, non 

Costei ay,e.p ac,{]uistato,;vun d 
,(ìfc^lilrQ, di grand^a'^^un ' nt̂ gòziantó 
^uàiunquo^p, a^prmiti-c(inl^ — ma' 
quando'si accorse che i! decalitro non 
era lo staio, ma unt^.pjspra più pie-' 

;APla dello st|ig.^^,gfi(Jò^aì'tr^diitìeptQ: 
e- vplte-rescindere la compera e ria-̂ , 
veroyilsnor poverî 'fiofini. 

Quisto incidente accrébbe il malu­
more e fece più ardita là mUtìtudine^ 

:;;ÌÌ lumplio si cangiò ih una vera semi 
,ì3ao3sa.;La prima vittima %'il nego-
ziatìì^^^TuigiSBertirthe assalilo daltf 
folla, diretta da certo Bonetto Pietro, 

I . . . ^r <tr 

i: l̂ .r̂ i(]ĵ ^parabinieri comparsi*surMo: 
léntiitóià' l'arrèsto del " BÒiièttb f IÌIJQ' 
1 avessero Eoai Llto; la folli h circouda,̂  
li minaccia e gi|^jpa!che piejp co-:; 
,|ilificia a , p t o J ì» ° agfcntidtìiìa pub­
blica forza dovettero,cèdere. 

di occuparla, è la proposta recentemente v 
fiotta da un Munioipip istriano di fjndere • 
Tifieflie tìon l'Istria e col Frinir Orientile. 

'VMtSapete còme d ^ 1815 in poi fosse 
diviso quel tratto di paese, che uiueisl- v 
mente appellavssi e appellasi ancora,il 
Litorale. Gonaposto dr''^lerre, le quali,, .,, 
quantunque tutte jil.;s^dl qua delrAlpa 
Giulia ed etncgrsincamente e storicamente 

p̂ppJig4jĵ A^̂ >it<> a\lej,pple,delia par-
iamentària, dà •sceso iD'̂ piazzafSegùko 
^d^'carahmieri .^./dal'sig. Fabrl^?^&-
pltano dèlia guardia nazionale, cercò 
•̂ calmare ali spiriti bollenti dì que'con-
ladini.. 
" Iqvano;1a:.turb.a..si fece sempre più 

jmifiàcciosa ; il ifermetito^ ' aùtòehtÓ W^ 
proporzioni spaventevoli. 

7 | 1 

Il^vvisandoM::;rivoltosi un ostacolo:̂  
•f||!,,JteglO: delegato-ai ì p , propositi,/ 
f̂ l̂anQ l̂i9,̂ olpiya vilmente^suUa testa,-
tal altro gli'scag!iavà;'cbntrò'dell?p!ei^e. 

A questo' insulto teonero dietro vio­la frattanto una dunua, la Clèmen-
lina Rubin, prese due nuovo misure, lenze d'ogni genere ; le nuove misuro 

j ^ . pft̂ taya all'ufficio dLpuhblìca sicu- parte sono in(raDt|,̂ p,ar,t|ì.g*ìUate lungi 
rezza,! e pregaya^i dp'egato che vo-̂ *̂'dal/oi.Èrjpê .tgr Oramai ]%<massa era im­
mésse disporre-[per Tim'médiàtÒ rUirò' 
Selle laiedi:̂ ime da tutto'''il' mercato, 
per stornare dal snp povero pjitse il' 
;flagejilp, della rivolta. 
I4HJl i delegato, ! tome^ era ^a i«r6vedèrê ;̂  

pónente{, due mila persone almeno," te-
gate 4â ^̂ 'uQò,;'scopo so î,;? scopo ,di 
rubare I 
,^jL'amorilà era impotente a resistere; 
% guair'dia n&zìbnàle non rispóndeva 
airappello. 
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iUlinne, avavJino però subito prÌJDadi^i 
allora diverBiaslToe vioondo, il Governo 
ravtìv» poro maneggiato in modo oho,; 
mantre un solo governatore le règgeva 
da Triesta, esse oostìluivano versmectó 
tre diatinte unità politiche, la oìtlà di 
Trieste col suo breviBSÌmo territorio, il 
cirnolo d'Iatii», alla quale ai vollero ap 

-^'piooicara alcuni distietli trÉnaalpini e le 
ìsole dal Qaarncro, 0 il cìrcolo di G J 
rizia estesa dal mare Uno ai oonilni della 

Csrniola e del'a Garintlsi ' 
Q lando vemoero lo primo aiire di 1! 

berta (auBtriao») e si concessero U Diete 
provincisli, anzi che farne una sola por 
tuitl tre questi brani dì provinoie, che 
tutt'assieme contano poao più di 500^000 
abitanti, se'ne vollero tre, minghorliuo, 
tÌ8Ìou2Zs, facili a mettere al dovere. InpUN 
tre 11 Goriziano e l'Istria, cogli Slavi 
attacojti loro ai fianchi, avrebbero avuto 
dello Dieta miste, in cui gli Italiani sar-; 
rebboro stati doppismente soprafatti. E 
così avvenne; tritono la prima ì>Uu istriana 
del l86i, tutte le altre riusoirono, in 
sniggioranza, composte d'impiegati 'oéii 
Slavi, che perV^tbbedire ai CJoverno o 
-per farla agritaliani parevano f,ittl op­
posta. TncaLe invece Una eck^czione; per'̂ ^ 
la esiguità del suo territorio, U rappre-
Bantanza muujoipale ,postituÌTa anche 1» 
Dieta, e compi sta dal .fiore dei nostri 
cittsdiai, diede uà vigoroaip impulsa coma 
sapete: a ta,tte.le istituzioni : kealì e-rf. 
veadieò arditamente^'^rinoi .diritti atorioi, 
,che vttol,,dir„„nazionali. • 

Questo fatto mo8trò.ìl vanUggiò^|5òhe 
BÌ trarrebbe.,»© le tre Diete aveseerofò , 
tùtó tìssereJase^iMtì^Solaj. maflno «1 
1860, THeste^i'eravanoora legata inaletne 
con una-'parte del, Gorijjano, allrCoiife-
dÌBràzìone gorm&nica,^,^,.j]Istria neri vó 
leva Saperne di^comprometter^ oon̂ êajlî  
la su^n^zionalità* D.opoxche la guerra, 
del 1866 ebbe ispazzàtò'anche'queriyeo 
chiumo,:.;il^^peb«iero dell'uniotìe rivisse, 
ma i :tìmori prevalsero anoora,.e nbBS.e 
ce face nullir 0 « la questiòn^efì^nl^a • 
mento agitata otìn molta vivacità, ape-
oìalmenta'nèllai!JPro?Ji«icifly otìimo giorna-

rlettb istriano,'ohe la propugba, ma nei 
senso che'solb^le" *tra^^J>!et(i'provin^Ìa^^^^ 
abbiano ;a<tfvindersi in''U'SOToÌ8, restando, 
tuttaViflSonciifele rispettive proVi'acf% 
É un témpèraèiènto molto càuto e.moltOi: 
giusto, ohe a chi córicsòe le no^tré^spe^s 
oialisòime coedizioni non ha biflcgao di 
essere spiegato. 

. La/staccpa di qui s'è finora limitata 
t ricevere crjmunioazìoni soirargcmento;^; 
senza tr&ttsrlo a findo. K, secondo meî -
fa male, perchè a che giovano i giornaiy 
so in materia ooeì gravi non sanno avere 

-un'opinione propria? Anche la numercsi • 
e irfittonte Società del Progresso, che 
ha pur futto del bene alla ntBiraoittàV'^ 
dovrebbe ' comprendere la neoeiàjgjtà per 
lai di non trascurare uà argomento cosi, 
vitale. Essa, ohe il mese scorsi pr£?mt!̂ 88e 

quella sol©n^e,.,ad,opa.̂ ?,a. in fivore^-deU^. 
Francia e fece,P>!8SBre q'jol piò e meno 
aooadamioo yoto di simpatia ai^^FrangesI; 
noe fArà nulb, ora,, che éf tra^ttà di oosa 
di 04sa ? 

Questa questione è certo la più grave 

ojo titsl agitala in; questa •prqvjoo^'' ^% 
éolti ahnì*!^ pò? rindoie; sua è ì l i e dr 
dovePvinteressare «nche il resto d'italii 
all9 «uà soluzione, ti» non matiohórò dì 
scriverne,„,;anoorai. tosto che .le parole 
aQoeni!iìnô «a concretarsi in qualche htiót 

U CANNONE GATLÌNG 
\- J" 

i r^ . ; . ' 

Nel Conte Cavour di Torino del 2 
c o ^ . si legge : , , 

Lia ditta proprietaria di questo fs^rmìv 
dabilocàtitione .mitraglifttero, oh9:tira;;<Jlfei 
S é a 300 , colpi in oi i^lff minuto • ih ' 
:yiava|jn Europs alcuni suoi rapprcson 
'tantiì^i quali/proposero al nostro gcver,yi 
Dojî i fare alòhoìIeBperimeninntorao alia 

;rspiditè; prsoisìone e fo;rza.di^quasto cana 
none sterminatore. 

L*onorevole ministro'de^ guerra im-
mtuuinente dispose che sotto la direzione 
di un'Comitato spe;;ia!e di artiglieria si 
esperìm'ontaase ÌR Italia ,U>:nuovo esano-' 
ne e poscia si riferisce sul risultato de-, 
gli. esperimenti chajslf'frsgaro /atti, al 
suparitre dicastero della gaerra. " 

A quest'uopo vennero triisportati nei-
iVarsaiiale di'TiriUDo dno di qu .̂stfi mi -̂  
tragìiatricì, dì cui T unn di piccolo, Vi[4 
tra di grosso calibro, ohe, da quanto ps ' 
TP, superano la terilbilo potenzi di quan­
to furono ocslruita e a'Ioparate sinura in 
tutte le guerra del secolo nostro, com­
presa quella tra 1» Germania e la Francia. 

?:I1; mattino di martedìi di questa setti ^̂  
mana, nel lurgo deatinato al bersaglio 
alUYonftrla Reale, ebbe luogo aàyi^npao. 
esperimonto del pìù.p'coolu def due cani 
ntn^ sotto la direzione di un GomitaW 

furono sorpresi delia rspidilà del fuoco 
e della sua penetrazlene e portate.:.§ap, 
piamo inoltre che taìi.^sporimenti sitranno 
ripetuti in sai';'principio della prosaima 
lettimsna col cannone di maggiore ca 

,libro: 
Eiservandocii a rifarire ai nostri lettori. 

AntJhe.il risultato-dogli esperimenti di, 
. qae9la..oftDnane,.popiftmo'yà88ioarara.cha_ 
-i primi oaperioaflnti,fattisi ieri raltPO-,,illa. 
VQuarla.RaAle-haanpxatordito di mera 
.yiglia,,gli,,upa3^iiu^t;3onioìve,,^ iècnièf^ 
,presenti alle provo eseguita col'plóciblo 
|;cann.0n6,.aile quali a3il3teyasSpurèM|iif; 
lustre generide, adlerloanó;|]KiÌiW Lòve^i 
'unitarQ'òate.'ar'oapilRno::;Zarbe. ' 

a stancarci. No, alno "a tanto che la guorra 
era necessaria, il popolo tedesco, tanto 
lo easa oha sui campi àThattàgitia, non ha 
ceduto. Noi sopportiamo volentieri i oc-
rlchi che lo Stato oÌ impone e che la 
guerra richiede, e ciascuno di noi, u mo 
o donna, contribuirà volentieri, nella mi­
sura dai suoi^raezzf, ad alleggerire ì mali 
portati dalla guerra. Ma baata il sangue 
prezioso versato, o sappiamo pur troppo 
qujle terrib le sventura ò la guerra tanto 
pel vìnoitt^re quanto pel -^into. 

'^% o'oii^^i 

•^•aiM4:iJJLi*iJliHVtt[j ; t^"ViVUi 

Lf ItlPA TEDKtì I t i ìM 

./{jd^Gc^zzà parla cò?ì 
'delle condizioni di pace ioiposts dalla;; 
,Germania alla Francia: ;, 

,;,L!in(ìenaità di guerra ò, fissata a cin­
que miliardi ;dì' franchi :,-oiò,.sar^bb9,..di.r;: 
.fAtti,..<piùVdi quanto i miglicrì^economìsti 
giudioaroao, che potesse U.Franoia.a^pV, 
.portare, vale a dir̂ o dal due :ai tre mi 
:ljardi, Mà^'forse, questa sc>mBaE;'è.'::ridu-,. 
Cibile con diver3e,ré8tttuz^ni,";-oqme;vptìr 
esempio, con quella parte del debito pub 
blidóiitipoante ai larritorì tnòesai; eco," 
Fresumesi a.Berlino, ohe U;,8òmnia da 
pfgarai effdttivòrhlntò dalla FriahoTà sì, 

^.ridurrà a due mlllaiidi ,e mézzo;'questa' 
té: precisamente la cifra,che-óóì/ayéyania 
prevista. Però queéta j^tóma ò tgrosSi"; 

jspàoiiaìmente se isl oipnsilerf'èha nelÌ8i5 , 
ia Francia non>bbei|a;.,pÌg9r6 all' Europa 

^̂ -̂Leggesi nella France del S: '''^ 
Sì aonuD^ìa cha TAsaemblea ed il Oo-

verno , abbaadonerannò''Hosto Bordesui. 
li Ivro ..trasferimento, .a Fontaineblaau 

„.pare.definitivamente stabilito. ' ' ' 
Suocarsìili. dì tutti i ministeri ..sareb-

,Mr9jo^nooaU^,^neL,p>lazzai.Ì,SHP|^J 
Stólft»J^^« 0» grandissimo n u m e r i ^ 
appartamenti; sarebbe ugualmente mésso 
à, diapfsìzìone dei deputati...ohe notì;ipoi, 
trebberò .troyare appartamenti Jn città. 

La prefarenz* :p6r Fontaineblèaiiriffù 

n - | ; ^ - : 

motivata,dalle.atato^iSauitario. di YeittaìL 
^^^h^^m:^-^' -^^'%ig f t ' , % ' 

;̂  

'fi 

speciale, composto dell'egregio^^generale 
^^^''^* P^^^lfe*^* di due maggi^ri,^,di^ 
due capitani dì artiglieria. 

Ucgran numero,: di ufflaialistanziatii 
alla Vanarìa.erano presantiJiUfitto,espe-
rimento, a cui pure.asslsteyano.il polon-
pelle comanda.nts la Igoarnìgione', coma 
P»f | J l geiiet-aio oomandante.Jn T^nrino. 

Il Gomitato direaae il fuoco del pìccolo 
QatUirtgA^ tre diverse distanza,.DOO, 800 

m\W metri. 
|- Erjiuyi tre linee di, btirsagli, .uno die-
^^roairaltro,«incirca OOp^di di distanza., 
'''ù4ÀM^ «^J^ii'ivfeqno sparati Jn,due,mi 
nuti 530 colpi. Di queato num6ro,,BQ.4. 
colpirono il primo beisaelio, e.triivorsan' 
dol(>, 428 riuaoìrono nel gacondo.fce at 
traversato pur qutìgto,,2Q|^.,colpirono nel; 
terzo, 
. Nella seqo.ndr^posiziqne, 800 metri, ìii-
;dii^,mmuti,;furoitói^sparÌti^^' 
quisU, ,407. colpiro'nV^ll^ pHtti(Fbf esiguo, • 
^e';?^|ri^^r^^j^4qlo,,riu8QÌronò 21i nePsp : 

Nella terza posizione, llOOnnétri^iri' 
;dq^"minuti yennero^j^ 726 colpì| 
396 colpirono' il primo bersiiglfd, e attfi|J 
i.ye£Saja î;.io; ^giubsero 370:;Ìiélir"'lWra?' 
linea, e iSt^^iféUi^tir^. 

moyimento'Uterale, dato al cannone 
'da un apparecchio aittòmàiico, po'Aà'viT 
l̂a Itiógàyiirieà^^p^i^s^ÈlfW^^tìn mudr 
difAoiitì^atessere^CcilìéfpUo^ ohi ^non 
yi si a,, stato présente. 

Noi" p^ dire con sicurezza, ohe 
qùaiitl videro gii sparimesiti alla Tenaria, 

"intWtìh^'^^OO milioni. Non sarà 8tat$ 
senza fatica che i negoziatori pruss'aai; 

A . ^ ' ^ - i,t:^yr.r-^L>^^_M^\r^vVV\f^ avranno trovato li mezzo d*a»fllonP»fa il̂  
i ^ i j v i ' ; . ! ^ ; v t̂;. i regolare pagamento dei versamenti; avu^ 

:rante lo spazloydistra anni. La migliore 
garanzia per ibi sarà S9ni]|)re l'oèoiipi'; 
ziohe del torr torio francései'tfno all'in-
tero:; pBgtmeoto dóirindéniiità. Noi ab 
b(amo'Ì'^rsizi'a,la;'LDren^^ e una 
pìc'òbla psrte deìIa™Lsrena francese, col.?, 
l'ìmporlante foitesf'̂ a dì Metz. 

;|lo8jè|d»ila, .presenzà^di^rnum fariti 
in quel Inogo, * 

I prus8Ìani,,haano oyacujtoi completa-
mentd' Parigi. La popolazione tristere 
silenziosa, ma dignitosa., ha evitato rènlé 
•contatto ^ppnegìì..Le case od.-ì m'g«zf^ 
Vziiai: erano chiusi;^Le„ donne erano ye-^ 
.^tite a lutto. Le b^ndi^^re ̂ ^ le^,statHt^ 
ideila piazzai ideila'Gónoordia„,erano state-i 
^coperte di veli neri,: 

L'evaouizìoue della riva sinistra dellal 
^e^na^ltpparimente .cominciata. I setttf' 
^f,frtL«be,,attornÌano,.ParÌgi>.da quéste la^' 
/ito|5<ìoj3aĵ eso .il Munt Y?f;éE'|en,,,pptràiiiìo'̂ ' 
Idomani^-^éssere; occupati dalle/ truppe" 
franoes'. 

I ^Si cominciò pure ad .evacuare ,1^. oittà^ 
^cii.TersaiUe8.^,Non. vi rimarrà chef S i ' 

L f, ,J ^ i ^ . - - , „ l . • v - ^ , , - ' - ,^ l • " \ - ^ L ^ 

rumerò assai conslderevoleidi^feritì prus 
Biani,qhe non^pctérono.esseW trasportati. 

,:oplle,,yie:̂  ferrate,^^^.chej'iuiiiaaitàf^ 
It^sserj bsoiati nel palazzo di Versailles" 
d̂,io,ye sono riqoverati. 

150 miHófli da ìmpiegerai nella sistema-
zionft della dlfaaa dello stato. 

TORINO, 7. — Scrivono da AUeslo 
al Conte Cavour che S. M. la regina 
Maria Vittoria, affitto ristabilita in anlut», 
partirà tra breve per la Spagna. 

Prima di partire S. M., la q-ialo nel 
breve suo soggiorno tra noi ha socoorio 
gli indigenti con assai copiose elargizioni, 
ha pure ordinato oha tutti i poverelli del 
paese vengano vestiti a sue spise. 

BRINDISI, e t f;^bbr.ìÌo.' — Leggeaì 
nel f elio sett'manile Ìhfin'rtd!wi; 

«DolibUmo registrare un fatto dolonso. 
Ndl giorno 27 febbraio mentre il gio • 

vinetto quattordicenne Aìolfo Borei ap-
partanonta alia compagnia Averino, la­
vorava in questo circo sulla fune, spez­
zatasi questa, cadeva mìseramente da 
un'altezES di ben!¥7?metn, fi'atturatidosi 
una ocsci», e percuotendo col capo sul 
terreno siffattamente, che nella notte 
moriva.» 
;;:'Ecco in pochi giorni due fatti dolorosi 
dì slmil genere: Vuomo-mosca e questo 
che rip;riiacno. 

Quando giungerà il, tempo di vedera 
banditi d?ilU sooietà questi spettacoli i 
qualt servono, più che a dilettr», ^ r.io-
caprìccio del pubblico, e couipromettono 
U vita di tanti ìnfeliei? ^ 

SIENA, 6. ;'rî  Leggasi nel Paese ; 
«In città vi è una vìva agitazione por 

T arbitrario procederà dell*agante delle 
tasse. 

f 

« 

I 
«Sappiamo ohe domani ci sarà una 

num^irosa aiunanza per protestare.» 
' Attinte altro informaztoni abbiamo sa-
putò che quest* adunanza doveva tenersi 
dai possidenti di Siena 0 del Gomaua 
delle M'osse, e che la causa del risenti­
mento derivava dall'ayere rasente della 

^ ^ l ^ , A^. 

tassa suddetto, aumentato in blocco il 
reddito dei loro fabbricati. 

t ' - [ ^ ; ^ 

I hostH lettori sanno blò''òhe iiòì pen;. 
Ì8famo:i;dÌ:'i(ìuéste condizioni. 
, Il solo punto che avrebbe" potuto eoi-, 
levare delle difficoltà in Seno all'Asasm^, 
blea nazìonalo ffanoese, ò ,Ja OflSaiono di 
:Metz. I negoziaU-rl francesi, Thiérs, Fa-^ 
vre e Pouyer O '̂eriiê ^̂  sombra che ab 
biano & o fi^o all'uìlìmo i s f f i l i f R f f 
grandi fifiìrzi'pei' conservare Mata. EssV 

;noa*riiesòlrono che ad ottenere Balfrirt, 

Attorno ,a questa città sì ^Mtil'onp;; 
,daUa «imanazipnl mals^oe per òsu8i{-(ii^ 
un grande numero dì cf.daveri che fu?̂ : 
rino maI-ieppe]liU nelle sno.ylcihinzei^. 

^ • ^ • ^ ; ì ^ 

NOTIZIE ESTERE , 
' _ ì - .i.^.-ÈP!.^v^;i^ 

NOTIZIE ITALIANE 
• ^ ' . • • ' , ^ ' : 

u 

' • • ' ^ l n ' ' ' • j j . W.^/'^- • • ^ . H o ' : : , ^ 

?ifi>rtex2,a francese, quantnaque appirtériga 
alrAlaszia- Noi non^oidamontiam:', im-. 

iperocchè qualsiasi rlnunoias-ja ufl̂  terrì 
torio fralliese ci sembra' un vantaggio 
per noi. 

Accettiamo le condizioni dì pace quali 
• » • • • ' • ' 

U nostri uomini di'Stato le hanno fidaste 
'nella loro saggezza. Per la grande msg-

^ ^ ' L * f l r l ' 

giòranza della nazione, ciò ohe importa 
Hr più, à, ohe U; pace sia conahiusa e 
"che" sia presto ratificata dall*Assemblea 

:̂  'RQUAil^Mém^^^Nnéva Roma sarive '̂"' 
Il giopuoU^IrloQrrevla^fast.ii -natalizia 

del nostro ro^Vittorio BtaRriu^ir^Mel'sri^^ 
primogenito ili'f'^Hncìpe :Umberto. àgarà'' 
giorno solenne par. Roaa». Il Munieipio 
verrà, «periamo, farsi/ Oiiòré .almeno•'ìn' 
questa òccisióne;; 

FìJ^EÌ^m,^^.-^jhi^Qasset^Uf/iciale 
% '/^..•' I " ' ' - • [ ' • ' , • ' : 

nazionale di Francia. 

cv^fir 
I i ^.ì^ 

In'ìàlrfrarphté il Sindaco chiàntaya" 
a sé alcuni Degozianti e li persuadeva 
ad un rib^aiso del prezzo d l̂ grap,o,„ 
au.torìzziLq49k7',ad usare d§lle vecchie 
misure. 

Tale'provvedi im t̂ovrnitìWpî clàiDa^^ 
da uno dei balconi della casa comu­
nale -̂ ^ era troppo lardi! 

Non si voleva piùjjjibasso'; vojemo 
el sorgo per gnente. • 
, '4l^quiist^^gnda e rane» in princì 
di donne raccolte numerosissime sulla 
piazza;, gli ^Qmm si |̂;gO|i|ei)t^puo di 
applaudire alle jgro ai;d#enlose .comi 
pà^ne^ ed k'̂ liìo tempff'dl agirò. 

turba iQ massa si precipitava 
quiniì' SU! negozianti; alcuni di questi 
fuggono,, altri rimangono al lo£9,posto, 
peT assistere, senza poterlo impeJire, 
al Irafagàmento dèlie loro Mrei. 

1 primi sacchi dì grano si acquistano. 
al prezzo imposto dai compratori, gjl, 
altri si rubaoo. 

^ \ ^ • k^^^i I J f i H w n ^ ^ r F t ^ x ^ 4 - - • ^.m-^^^.u—.^^. - M I ! I l 
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Le donne ,ftu;tìuo quelle cbff'teò^ 
..^Iri^WBB-questa ociJaslone le manf 
più lunghe. .1 

la brevi Istanti non si'aveya, più 
grano sulla piazza; la, tj;f,ba irrompe 
altera, prsp. i granai, e per''̂ primo^ersò 
quellq posseduig^^J,; sigfRiliellato. 1 
R. Carabinieri'torrono a quella volta, 
e riescono a guadagn̂ rê ^ ja ppi:j£i, 

Sì poteva opporre la ,forzi^É;quei 
,fjrsennati?v— Ad evitare malî  màg-
gìoiy, Carabinieri concecìevanD ,ltinf 
gròsso a tre 0 quattro donne,̂ , perette 
accertassero la non esisteazTd^Ì,.graqo 
in quel luogo^ e ne notiziassero la 
ftlla,^,^ • _ _ , :\ 

QMsla, rabbiSsailéi fallito intento, 
si ̂ precipita nel cortile, e depreda al­
cuni Sicchì di grano raccQlli sopr^ un 
carretto. 

Dà quel sito i rivòltosi si dirigono 
m fretta alla bottega di certo G, Arzi-

Ncii non abbiamo ìnfistito sullo aspi-
razioni pacifiche della Germania, onde 

• • • I - ^ 

non far supporre, in Franci», ohe i sa 
orinoi imposti dalla guerra cominciavano 

contiene un regio .decreto che Istituisce 
una commissione per oompiUro uno sta -. 
tuto per il monte delle pensioni ;qrripo8ó 
,a favore dai. maestri e maestre elénien-
tari. D^itU;commissione ài'domporrà'degli' 
ó̂nÒî eVoir Ballotti jJ»%5̂ (̂ ê  
Faùo.Piolti de'Bianchi, Marazìo e del 
còmm# ÉaQnitÌKsé^r€Ìàfi0. 

.>^^lf^^^^^^<f.^;!^'•^^, 

l - v - - ^ - • 

-^Alcuni giornali pretendono ohe .Ui 
ministro della guerra presenterà un prò-
getto di legge per ottenere nn oredìto di 

rUA_INUlA-, 5 . ^ ^ a i voto dato da p,a-
reochi generali contro i prelimitiari dì 
pace destò noirAs8emblcjai:̂ e;̂ ?nel elorna-
iKmo una grande sansazlene. 

i II Constituitonnel provoca Ghanzy e 
^quelli che votarono con luì a motivare 
il loro contegno, affinchè non s'iogy?oepi 
nella Francia una falsa opioione sulle 
ff̂ rze di reaisttìnza che le rimauevftuo. 

.i> 'l'rV-. 

Il voto rileva la sua ioiportaTiza dal oa-
rattere delle persone che lo emettono 
e nessuno può togliere a m^ìti dalla 
mente ch<i, avendo quei generali votato 
contro'ipralìminarij, la reaistauiia fcwe 
ancora possibile. Essi hanno il dovere 
dì spiegarsi. 

>« La Oìronde ha una commovente 
desorizlone dei funerali fatti a sppse del 
municipio di Bordeaux al signor Kii^se, 
maire dì Strasburgo, a morto di crepa-
cuora *• B rdeaux;: Una luija immensa 
seguì il,funebre trasporto *lia sfrzioue 
d'Orleans. ProoeJlQva J l . CDrtfgKÌt) il di 
lui fl^Uo a braocìo del paatore Pellssier, 

GERMANIA, 5 - I.a QasseitaJi Si-
lesia h) fitto il calcolo ohe;ir terzo del­
l'inienoità di cinque millìardi oioò di 
Ì^3Ò0j00Ò,tìÒ0Ulìori basterebbe per r p -
bors&re tutto .IL debito pubblico della 

iijiero, dove si suppÒneya'̂ 'nascosto del' 
ffùtìètìtorièlf'pM' avventura if'z^ 
Simo capitano Fabris riesciva ad impe­
dire loro l'ingresso. 

FiQalmentelsi'-avvìano allo stallo del 
Cappello e SI impadroniscono di due 
saccHi''dì̂  grano turco di proprietà ''di 
t v Saggio.-
, Fu que|ig r^timp atto del triste 

dramma;, QiJê  Giove Pluvio provvida-; 
iuinte obbligava ì'tumuUiianti a di-
sp^rdersi coU'opera di un abbondante 

icqpz|pne. 
Coll'aqjjuazzpne teroiinò la parte, dei 

^rivóltosii y cómitìcìò. quella deirautorilà. 
: Sòpraggiunto dà Bissano un rinforzò 

ai R. Carabinieri, si eseguirono nume-i­
rosi arresti, e s'iniziò procadura ci:i;̂  
minale. 

Saltando a pie pari i primordi dellâ  
procedura, dirò come ii'njribunalel d.i 

"Padovaj modifioaudo anteriore giudizio, 

òèl'I'coaGhiuso del 7 ottobre, 1 §70, qua-
lifìcasi '̂̂ tfmè^ criraine l̂ìKputblìca^ v̂  
lenza mediante estorsione quel complesso ' 
di fatti,,,ohp ho cercato riassumere;,e 
cpm ,̂, ilTribuaalQ di Appello,, .sppn .̂ 
ricorso delia R. Procura ai Stato, rap-^ 
pfesèùtaita dal dott>v|6Ilitìbtìftì,' rifor^; 
masse quel, concHiuso,' ritenen'io nei 
f̂ tti del 18 iugiio concorrere gli estremi 
del,.crimine di'sollevazione. 

Tale giudizio saperiòre avrebbe nel, 
caso somma importanza e per la cpn^ 
seguente maggiore responsafiììita 
„pr§yje[̂ j[lti,'̂ 'etper riguardi procpssuali. 

La Corte giiyljgante, presiedu^^fel-
Tegregìo g;iidicÌ''doit. Benedetti, deli-
, barando in èsito al dibaftìmerito 27, 
^P, J9 , 30 decembre, con lungo e 
studiatissimo motivato, nella sentenza 

^̂ 'd'él-'giorno 31 dello stes5 .̂.nie ray-
visàvf nella specie il crimine di sdllé-
vazióhe, e coadattnava ijer ti!e l 

,.u^ 

IX,degli accusati;rné proscioglieva • 3' 
per insufficienza di prove, e dichiarava 
1 innocente..: Ammetteva de] pari la ' 
Corte la reità per crimine di furtô â  
carìQO di eJmputUlv •M,^s^i;l'f§^^ 1 
Jali'ìstanza, e fiQalmentQ ée'còndam^̂  
3 per conti-avvèriziòiié' di furto, prò-

'sciògliendone !.. 
• Ommettendo di numerare i mesi dì 

^^^rcere,per. ciascuno: dei coniJaqnali, 
•g^l^ dì ^oddisf̂ re, lad ogni esigenza 
?|ì|iùrirtàità, còl dire cbe la pM\ venne 
commisurata fra le 3 soltiroane ed t 

^ 1 

18 mesi, agigiunto per alcuni l'ìna^pri-
mopto del digiuno. , '̂  

Questui: sentenza venne conferraata'iii' 
ogni snl '̂̂ parte dall' Eccelso fjipèllo; 
Mi consta che .4 condaDoati abbiano 
ricorso alla grazia sovrana. 

I ME VI 0. 
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GIORNALI DI PABOVA 

frusai»,'comprosovi grimprtìstiti fstti per 
le ' , f9crsi ie««fto dAuo oon oltropiB-
s«àdo ia somma di 450,000,000 taller!. 

AsaaHsoe.inoltre la sudJetta.G'as^e^to, 
oh? l'indennitàs rparsa quanto la Prussin 
ha' spaso dal ,1815 in poj, vale a dire, 

p ó t ^ i | S à M W ° seoolo per la Bua 
.polenta crganhiizU^no.^ilitar^^ ,̂  

•AITI UFFIZJALT 

A-marzo 
Va. règio decreto éól 5 ftìììfeip, che 

approva la pianta organica del poi*8b^ltlÌ 
doìla »&gii»l l^mh;;H.^43al^l l Ì l^ Aì 
Uomo, aondasa alideoreto medésimo. . 

Utt, regio deè^òto dèl;24 fsbfart.io, ,.,,aii 
tenore dtl qniile lo attriboìiioni della 

- - • - Y "• ' Ì I S ^ - . "̂ 

prasidènza^ degli archivi •dl.v'R'ctth îi.Sono ' 
devèltìtr^f ministero di grazia e ^'uati:^; 
zi». Gli att'uaiirimpiegllifeliirildétti alla' 
stesaa pré«Ìdentt^i|&raDnq> éècondo il 
bisogno, appliòati alla prùcura gar/eraia 
presso iìl'tVHi&nale d'afifoUo di :Ron3», 
per flâ i spedizione dègir^lffsri noiftrillv;^^ 
di quagli altri 'dròui verranno incaricati.' 
Sono estèsii-ialla provincia di Rómi' il 

!Spc3to dfilrsrtloniog^dal regio desret.r 
16; o t tób re 'Mi , WÌ73»;^edM:.regi. do . 

À-' 

i:i' 

•^1: - / -r . 

cretiSl aprile 1862, N« 273 e, i2ÌugiIo 

1863, m^^^. :..:;:,:.,,,/ > 
Promozioni e ncmJne nelr'erMné'.'e-

qtìaVìra :o mìlJtWdéi" Ss. Maurizio e 
Lazzaro, 

Dfapcs'zioni nel pet^lòillò delle [oapì 
tanGria;;di pòrto. 

Un'óienoo dì oonsóli" e vico- consoli 
esteri initàUs, oui fa t<j»tò conoéaso il 

V 

sovrano eccequàtùr. ' 
B sposixioni relative ad impiegati di--

péhdohli 'dj»l Ministero ;'àMÌ'fttterao. 

^^i 

w.^> 

^ ^ 
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Vuvidim Ucnt eeélesiasCeèi. 
eli «sta tenntaai presso questa loten-

donza dì. Finanza nel giorno 7 correate' 

msto àompltìssivb Va^ di life'^ 76879. 

I^crlsiiionl astfromenilclic, - » Ua^ 
lettera *nonima|iorannnnoÌa, ctie ìi\ una 
olttà assai lontana dalla China'fa maoi-
'fosÈato;ib.: desiderio d'Imitare ì*esempio; 
di qneì pVésiVnep'qdall^^^^ del; 
rispetiabiie pubbiioo etì'tnolita guarni-i 
gioàé'̂ sì SGgna, nel quadrante'<Ì0Ìrorìi-
logio più-posposto alia 'vista'de' rlguar^^ 

atit], la corrispondenza nel tempo me-:, 
dio dePòbniro/dìbni i ^ p W à ^ S ^ P ^ ^ 
della rispaUiva; ìocamìÈ.1ì|SaiÌ;no ag-, 
giùrige, chagig desiderio aooolto ftvore-i, 

uno. dei padri cogorìttl ^i 
stav» per easore mandato ad effaito, alj; 
lorohò gli altri membri deÌ''civico soda' 
lizip-orclinfirono la scspcnaione deirìm 
pórtirit'à TavòFo, per deciderà m fjsse 
pDseibìle -dìiare una eccezione ad un 
paragrafo fimoao del l(u'o codice ediU| 
ziojiobe proibisco la ùcrietonijsut muri, 
iMsiQaimo crede sspere ohe glt adunati 
padri, fifcbbene convìnti dell'utilità della 
proposta, vollero aBsicùrarsl ohe altre non 
meno bìvlli citrà^^ràvessaro adottata; e 
a tPSDqtjiifa> l̂f yi fu c l f si rivolse per 

informazione ad un rispettcbilo a riao-
matissimo psdre dell» compagnia di Gesù, 
4MuÌ;.farono oocfortati ad uoÌt»rs l 'è-
aempio ,di quelle iscrizioni cortamente 
non oonfondìbiij'colle Kltro proibite da-
gli statuti odiliz'ii. 

n cronista non può firsi csrìco di si­
mili storie. Fedele al dovere di non «m-
ìEOeitere nel Giornale alcun scritto senza: 
^^^h ^\ «roniata ne amrriQniaae Taiio., 
nimo autore della lettera, perchè non^ 
P^rda il auo tempo nel raaoonto di a-
neddoti, olì e non hanno alcun carattere 
dì-VQrosÌTbifvfatìza. 

Soc i e t à dcirnllegifi if t e tbuuo-
ftcciiasa. » Ciò ohe l'altro gicrno era^ 
soltanto una luaioga, oggi divanae uà. 
latto. Sappiamo oiuò .essersi costituita 
noft Società col titolo che abbiamo^ p r c 
tt»fiS3i. a queste parole, e iil cui duplìea 
«oopQ ò ftbbastanaa inaioato. 

Corapostfi diaoli sess,^nta membri, éSgg, 

pnlttosto che una Società ò un Comitato, 
1 cui membri sì obbligino'^n cooperare 
per la buona riusulta dei diveMtnenti. 

Sbbe già luogo fino da domenica una 
ìprinua siiduta, in cui si eleesero lo ca ;̂ 
rìohe, che durano un anno soltanto, nel-
l'cpportuno ìntondìmaato che rinnovan­
dosi le persone si rinaovino anche le 
idee, e cosi riesca più difioile, colla vai; 
rietàf^l?applio»zione del noto proverbio: 
ogni hsl hallo stiiffa. .̂  
. È Hupoiflui) rinnuvaro la dichiarazione 
che noi aooorderflmo alla neo-Società 
tutto il nostro appoggio, specialmente in 

Cvista della seconda parte del suo prò 
=-i4i:-:.V • • • • • • - n i ' • - ' 

gramaia,.obo otimpieU e ronde incora 
,pÌH lecita*#griidità Ja prima. 
jV -In attesa poi che la Società renda no-
Wìa dettaglio il «no Ststuto, pel quale 
,pgni classe di persane contribuendo o no 
'possa lf;uira dei divertimenti ch'essa 
prepira, le luguriamo fin d'ora il mi t 
gliore suQoesSLf, nella certezza obe non 
sarà per mancarle l'appoggio morale, e 
so il caso sì presenti, anche naaterìale del 
=.'? - . ; - . ! • " ! - . -V i i : - ' , * / , ' • ' - i J 1 

Municìpio, ad esempio di altre città del 
-Re^f^o. 
^ p e r d e b i t o d i [ginHttxla ci a f 
fg'fttlnsno a rf̂ 'ttifto&rft le circostanze 
deil'arrest':', operato dalle, Guardie Mn 
•àiblpaìj'di UQ ubbriaco, su cui sÌs:èifatto 
ooaDy nel GiomaU di ieri-

Le Guardie arroaUrono i'ubb."i»no ih 
^qii6,B\ion,e.,non nell'interno^^delìs chips» 
dal buomo, ma bensì io Vìa Beccherie 
Vecchie/' k^ al Muniùlpio, 
16;^Ste8tìiarono;iù1ib0|;iàj^au^^^^ 
non ess^ujo nemmeno oonsapevoU ohe 
fl:q6U'indgdap avesse^^ec^gite^eate 
commesso dei dìaprdinì in Buomo. _ 

V'ur to . — La acorsa notte il oaUolaio, 
, ••' " • \ r ^ \ ' -I 

ìn̂  Volto del Lovô ZÎ ^G. venne da ignoti 
ladri derubato di due paia di stìvalìoi 
oun eUstJoo cha teneva In una aottoecala, 

C o m Ì t » ( e p r o m o t o r e della ^-J^dj-
2Ì0Qa di un Collegio'oonvìtto in A.MÌBÌ 
per i figli degli Insagnanti con o|pifÌo., 
per gì'insegnanti benemeriti. — 

Statuto 
Art, 1. È istituito in Firenze nî ^̂ coA 

,mitato promotore dalla fondazione dì un 
Gclicgio convitto in Assisi por ì figli de: 
grinsrgaanti benemeriti. 

,'; : A^t^ E XMstitato sarà fondato per 
mezzo di oblazioni di cittadini priva:!, a 
ms2Zo dì stifioidji di araffiiafetrszioDÌ mui^ 
Dioipalì-jrovXnoìali 6'governative, e di 
enti morslì di qualunque specie. 
• • Art. 3. QU alunni accolti in questo 
istituto saranno distinti In tra astegorie: 
paganti;,^samipsgantì o gratniti,,Iia ratta 
del paganti è sttbilita in lire 250 annue; 

' Presso il Gcllegio a seconda delle con 
dizioni economiche della ìstituzioqe, sarà 
aoctìltu gratuitamente un certo numero 

idMasegaanti benemeriti, dei qaalì'J: più 
idonei saranno adoperati con adeguato 

^compenso come istitutori^'e assistenti,nel 
Convitto. 

Art. 4. Il comitato promotore ò rapM '̂ 
presentilo nella varie parti d'Italia da 

^^lUettantì 8»iol^deIeg;a£;aJM?'^90 dei 
-qu^lì dà facoltà d'istituire un comitato 
provinciale e di.Ptcmuovej?© dei stittoii 
comitati. 

;jii:rii..r'.'-.^. 

Le ammini|^traz|oni ,prc,|inpial) :e'co-
^^?>^^.»^feMty:!ti Biiolastich© , 6 ^ pri-
|atL(;|||adini,ppti^ann() istitqiw SottM^A^: 
mitati|^^Cmettendo8Ì preoe^antemente. ìn^ 
co^nnioa^ipne con il oomìtatp prp,^.ptor|. 

Àrt,^^5,^jJ^'apr|!^^,;Ì872 U 'comitato^ 
promotore.cpnii^pjpherà. in adntsaaza gè-, 
aerale due rsppv.esentanti dat^;;eleggersi, 
da Ogni oomitstp, ed unò^da-ogoLl̂ tto^^^^^ 
oomitatQ,,i quali In unione ai membri 
del comitato promotore delibereranno à 
pluralilàdi .ypti sopra la ccstitnzione del-,; 
l'ente mcr^^,:,,jed ;,il suo ordìusmentb-
'amminisÈrativo. 

L'ordinamento pedagogico^e,jdIfioÌpU-
nare dell'istituto saranno,determinati dal 
oomits tò promotor^ift^ aoobrdp:; gol Mini-; 
ataro dell'iatruziona pubblica e col'mia-
,pi^lp)o di, Afsis). 

Aj?K fi. I eomitati ed i ^bttb^^òbtnair 
-appena ocstitui^ìA^ipriranno la «òtic^bri-
zlcne, e sa^à accettata cgoi oflerta,!aotto 
'qdfilelasì ftrma e :^i-!qu«IsiÌfi entità, 
purch'ò il versamento totale aia offettuHo 
entro uà anno a partire dal primo marzo 
1871. Alla nota dei benemeriti offarenti' 

sarà data la più astesa pubblicità. Gli. 
oblitori di una somma non minore dì 
lira 200 saranno dichiarati fondatori del-
.iMstitnto. • 

Art, 7. Sarà accettata la fondazione 
'•dì posti gratuiti, ì quali saranno soggetti 
-alle norLQO che vérraono determinate 
dai regolamento interno. 

% Art. 8. Ogni ormHkto e'Botto-comitato 
risponde delle offerto racc;ilte, Le cfferte 
raccolte saranno Iragmoesa alla fino dì 
ogni mese al ocmitato promotcre, llqaale 
re rispande alla sua Volta e la versa 
ìmmediatsmeote nella cassa di riijp^sràiio 
l ì ' f 

di Firenze. 
Della Somme rioevutofe-idolìa versate 

nella cassa dì risparmio sarà 6it<ì cento 
mprsìlmento per mezzo WéW'&'Qasseiià 
Officiale del re^no, ncnchè dal perlt)dioo 
isiruiiohe e Ci'^iiià giornale ufflcìale 
del comitato promotore. 

Art. 9. Ogni comitato o.sotto comi-;;: 
tato nel versare la off̂ irtc ne prelava la 
spese strettamente necessi^rle, e il conto 
à'eila sua gestione sarà inviato a pub 
blicato meS'» par mese nel predetto pe-
rìodioo uf loìale del comitato promotore. 
; Il;ì comitato promotore corrisponderà 
coi comitati e sotto-cornHì'ti per mesizo 
del suo giorntle ufficiale che si ò gra­
tuitamente (£f rto. 

Il coronato ^ro^ao^ove 
Morelli cav. prof. Girlo, presidente. 
Alippi cav. avv. LMS^X ̂  debutato ài 

farlamenfo. , • 
Buwnazia comm. prof. Girolamo. '̂ 
Guerra comm. Luigi, deputato al Par­

lamento e cons. di S'.ata. 
Leoni caute cav. Lorenzo, 
Paven oav. Antonio. 
Penac^hi cav. prof. Giovanni, rettore 

dell'università di Perugia. 
Pescatori doli Costantino. 
Rossi prof. Raffaello. 
SantareiU prof, avv,; O^wHo. 
Fr»inchetti'"avv. Angusto j segretario. 
Corsi prof. Giuseppe, segretàrio. 

ji La Canièrà dei deputati nella sedata 
"ài ieri continuò !a dìscussioDó sulle 
convenzioni finanziane coachmse fra 
rital.if,,e|l'Austria. 

Parlarono suiliai^^niii^yànò senso. 
parecchi draiori, fra Cui Vònor. mtàl 
.Siro delle itìoanze che combatto acca-
nilamphie detto articolo, che ha lo scopo 
diTiser^are, approvando le convenzioni, 

•i'dirilti dei sterzi pei danni sofferti nelle 
guerre. ' 

La d'scnsslone fa rinviata. 

'(f: 

^ • ^ ' ^ M ' ' - V V - " ^^ y y^)r,^:im-. 

Un gran nunnero dei prigionieri fran­
cesi, reduci delia G'̂ rmanìa. Dasseraono 
per le-ierrovie dell'Alta.Italia nel re;-. 
siiluirsi'in iFrancia. .' 

\(C6fHWfìÌàliMd). ^ ^ 
I cuoooi arretrati delle obbligazionî  

delle Società dèìle ferrovie romane si 
pagheranno,,dal ,1 aprile ;̂ prps3Ì,m.Q.: 

espgniroj'idea di mettere in istato di 
Igàsà' il góvrf»^ della difesa nazio­
nale, ffi?cl}e lo farà bent sto. 

Germain domanda chs si rientri nella 
legalilà..cir(ia,ù prestiti colla fianca di 
Prancia. , 
;: Simon risponde, che il gòfifho si 
occupa attivamante di meiSfè ogni 
cosa in ordine. 
; Un depuUto delIa;M,eurthe.̂ (̂ ^̂ ^ 
che; la.;RrancJa intera paghi i^disastri 
jflé;cmitr)buzioftî dferdipniitì6Miirî ^^ 
••* Continua la venfica dei poteri. È 
ordinata una inchiesta sulle elezioni 

^3 

GÌ Rassicura, dico;̂ 1*7^% che gli 
uomini di seconda catpgona, i qùaVr 
non hanno ancora ricevuto ristruzion ,̂, 
militare .saranno,chiamati prèssa i res-
aimentij ,come si,è fatto t'annÒ ŜCorso/̂  

r - J 

' Il ' comm. ,;;Giòrdànò;'Ispettore" |énè-
raìe delle mioitre, ha indirizzato una 
circolare ai sindaci del Regno, colla 
,,gaalê  li iuviti,E^,fornirgli,,tutte le' nciS 
,zioiiL Decpssavie per, U compilazione di' 
iunâ  slatisticrgenerale delle mlhieî é'': 

{Conte; Cavour). 
<< 

^-^ '̂ 

DISPACCI ELETTRICI 
(Agmzia Stefani) 

LSNCUA, n.-^^ Camera dei Co-

dì V.alchiusa.̂  I • deputati di .Yalohiusa 
danno le dimissioni. : ; 

DoraàliVdiMtlras î la qùestiòiie della 
caniiidatni'a dèi'"Préfetti., : 

LONDRA, 7. — Consolidato io|Ìe-
se 91 3,8, rendita italiana B3Si8j 
loffibarde4i1i8, turco i% 3,8, caiubio 
t&a Berlino 6 Tii/lonibarde 15 1 [% spa-
gntlOÌÒ 30-r:^i • : 

TEATRO CONCORDI..,T^ U.Cgmfiagnia 
drammatica B.iiifijenjJ-Oallond ranpre-
senta : ^farcehina di L. M:.renco. eoa 
farsi Un maactw per cercnr mogtiem 
L. Muratori. — Ore 8. 

•t 

TEATRO GAKIBALDI.3—• 

BoRTOLAMso MoscHiw, geroutr? respor.s. 

^ 1 

1 
j 

ri 

Riposo 
• _ ^ 

t j i •'^^---r^'^-u, 
^.•^^£^-'\\ 

BAmk NAZÌONILE 
• j ^ ' I 

NEL REGNO D ' I T A L I A 

él]tCTJRS*tfE?Da PABOVA 
. i^iv/f:ì i ivp 

' 9 marzo 
A moKsoiii ¥o?Q.,di Fnd«Ya 
ITampo ma^o di Vpàor^ 

ore 12 m. 10 '̂8-!46,2, 
yempo ?iis(5io oli Roma ore 12. nu. 13 isV13,y, 

'^'- L " 

..,-i«aguik» air&U2aftH--(U,.m*',l7 .dfii. ntioU^ 
;9.';̂ di m- 30,V dal ÌÌVCIKÌ. modW dal mar-i, 

• • •S 'Vv^^u i^ 

•y marzo 
;^i^'^v^ 

Barometro a 0**— milS. 

Oro; 
9 a« 

Termometro ueatigr, 
Direzione del ventò' 

766 4 

Ore 
i3;ip: 

' % 

Stato del oielo 
' ' • ; / 

t • 

, 765,8 

Ore 

J l ' 

?nav. 
j 'ser; 

neh;^ 

se­
reno 

'67.4 
^ 1 

bardo 172 20, aRstrSe 381 

V -, 

' ' 

se­
reno 

^' Ji 

Dal mezEÒdì del̂ ^7''àl'm*>ziaodr dei r8 
Temperatur,arnaassima,:«. -f-' 13 ,̂9 

minima =ii« -i- W^Q 
i-V'^^-' .:^,*..-i^-4^;; 

l_ -' ^^(^^.-r^^- ̂ T^^.^y-,. ì '^ C!:S?^^ V :̂;̂ S^̂ -̂̂ ^̂ !̂ ^̂ .̂̂ fH;là5^̂ '̂it:?î . 

ULTIME NOTIZIE 
" ' ' * ; • 

^̂ H 

Il Comitato nella sedala di. ieri si 
«CWÌ.^^1 P^oge|to di legge prese£ 
lato dal, mioìstr-f̂ d̂elle,. fiDanze^.,p^r la 
convalidazione del ri'gio decreto 19,{t'b-
braio 1871 l'elativo àl''dazio''Ììconsu-
mo, 6 della pro[msta di legge presen­
tata dai 4yputati^J)6 MartipQ, ftattazzi 
ed altri : per,, autorizzare, U. governo'% 
concedere dilaxioni peFpiagaimliito (Ìe|ìi 
arretrati'del dàzio consumo, 
, v'Dopo atciine osservazioni di vani. 
oratori, il Sella dimostrò lâ  conve-
nienza, di non concedere ulteriong^JT^ 
lazìoni ai pagaménto' di'sìrriiU arrétHitif 
ina la proposta Rsttaxzi fu ammessa 
eoa lieve modificazione. " 

la Senato si continuò la discussione 
del progetto di legge sulla Corte di 
Csssaziqnej3a.slabi|j.i:si nella sede,del 
goyeriio. 

L'òinor. DefOresta coritinu^'lt suo 
discorso interrotto nella seduta prece^ 
dente e Tonar. MÌISÌQ Ì̂Ì uni a lui,iiel-
l'opp»goare,il̂ 8Ì3lema dell§.C^,jdiCas^ 
sazion ,̂: Jl̂ senatore.Bonacci difese que-̂  
sto siaténia. 

immit^^^-^'- Disraeli ..amiunzìa una ìnter-, 
ptìllaoza per sapere je ì t ; governo .co-: 
nrjsceva ir.|traltatO|ÌBegbziato' l'ànìiò 
Sco?ÌS''tra if''Russia;-e^la-ProssM, e a 
cui si rifrisce la guerra tra la Fran­
cia e .la Prussia: e se ne fu informato 
quando pr(Jkl> a Roussel dÌ!.andare a. 
Versailles per consult^/rrtfsmàrk. 

BERLINO, 7.̂ rsftAusffiSrlìe 211y 
lombarde 9;j 3i3, mobiliare ITO, rendita 
ita lana S3 7i8, tabacchi 89 liifvbancai 

..sconto cambio 4 Oio-
YIENNA,,>7. .Mobiliare 257 —, ìoiri-: 

-^, banca 
nazionale 723 50, napoleoni d'oro 9 90, 
cambio su^Londra 124.25,,rendita.au-
Striaca 68.10. 
;: LONDRA, "7r"- Camera dei Lordi^ 
— Sàlìsbùry dice che il go^no doè 
vrebbe raffermare iv suoi rappartì col-
resterò, pon. nuo ê alleanze.stabili: .d.ce 
che l'iufluanza dell'lî ghìUerrai suréoiij 
tìn'eht& siflcousiderà còme •nulla ; la 
Prnssia ricusa Tintf̂ rvento dell'Ingtiìl-
terra, la Russia,yuole sviccoiirsî  dai 
supi ^n^lighi e1^^America:;accpgÌiei4 
feniani Sbraccia aperte. L'oratore dice 
ò̂hê '1 diriUi;;̂ déllà Pòriiai del" ìtelgie 

' déirOlànSà^ flèlla Svezia, dèlia Svizzera 
e del Portogallo si devoao difendere 

- . I • -1 . ^ ' ^ • ! ^ 

con/Cosenza alleati. L'Inghilterra deyê  
èssere prontà̂ '̂a sfarlo. .Termina domaiì-5 
danao una completa revisione del si­
stema militare. 

I signóri.sottoscrittori; al Seme,,SB--
irìco; del Turkestan 'àoio''̂ fvvèriiti::̂ ::che 
ili Seme è giunto e cilena è apertala 
;|§JstribuziODe presso g^'lliBcidi questa 
Ŝviccuvsiate; preYeno;ndoli,̂ t\̂ ,9u§Uichs. 
alla fine delvcorrente mese non lo a-
Vesserò" ritirato" s'"ìtiÌeDdérà'riniiacià-
tario, e i anticipazjoDe fatta s;irà ero­
gata dil Comitato in iscdpi di benefi-

j;mpu W cos],p,del Ŝ jâ efè;̂ !tì!*?̂ Lirel̂  
ogni opcia '̂per cui restanoS^ '̂versarsi 
Lire'̂ ;9^̂ é̂Fciascuna ònBiasdttiis(̂ ^ 

'Uà consegna del Seme èaccofopàgnata 
••dal certificalo degli esami microscopici 
.operali da^idistintipn.fessodie^mratici, 
cdii'̂ isti'uziouî '̂SuKmiglior modo d'àl-
'lèvameritó''̂ Mi'1Ìchi.\' ' ' 

Padova, 8 war^o 1871. 
IiA-DIREZIONE 

Hél'ìfegno dtfjĜ esù Cristo 

EOMFSUA CAPITALE 

P. Bernardino Cusmano da Sciacca 
Lettore o predicatore cappuccino 

• 'vendibile" al B Ì i i f t i P S ì ' f i L i a i Ser­
vi, -N. 106. 

;,; : J;,-h;j, j!:,[ i*, 

^ .̂  

razioni di Salisfaury, \me|ayigti,andtìsi, 
eh egli adoperili linguaggio della stampa 
estera. Dichiara di' non rodere come' 

1 ' • ^ " • • • I • . 

l'Inghilterra abbia disconosciuto il suo 
onore, „ 

SARREBURK, - 7 ^ ^ Hassi da Ver-.. 
saille's: Dopò lo sgdmbrd'lella riva'-
Sinistra della Senna il quartiere gene-
raledtìirimpera.toresarebbe trasportato 
a Gompiègoe, quello del Principe Ere-
.dìlario a p^rrières. ' 

MARSIGM, e: — ReriditffMn-
—, nazio­

nale 478 75, apa^nuolo 30 li2, lom-'̂ : 
.bard'ì 232—, romane U3 50. 

BORDEAEX,^. ^ Amnblea. ^ 
;Zon/̂ ?rt̂ ispttndendo ad una lettera dì 
Olais Bizo;n calla quale gì' intitpa di 

cese 52 GO, readta 'ìtaìiana 

1) Ogni ammalato trova coli' uso della 
dolce n c v a l c u i t a ^itfabicaDUi Barry 
dì' Londra (pi-emiatà all'lìlitiDaiàlone d, 

appettìto, buona digestione e buon sonno, 
EMaa^uarJsee senza rQe4ipiHo, nò p.uruae, 

"n'ò:'Vpésè,'lo"diapej:isiév'^astTitl',:i-.g-;stràg,.' 
gì«, ghia dote, ventosità, acidilà. pituita, 
nauseo, flatulenze," voWiti/'stiUotìeaze, 
diarrea, tosse, asma, tisi, ogni disordina 
"̂Û  Stomaco/gola,::rfiàtò^''yoQ6rbrnhòhi, 
vescica, fegato, reni, inte••• îni, muoosflf 

-tcetV^UPff sàngue; N. 72,000 cnreioòm:-
prose quella di S. S. il Papa, del dnoa 
dil pluslco,w, d^Uà' si'gripra marchesa. dì 
Hrdliiin, eòo. — Più nutritiva doUa carno 

.casa „fa.economizzare 50' vòlte i l : suo 
•pvGxxoTn altri rimodi. In scatole: lr4 di 
kll.^2^fr;;B0.:p.; l i^ki l . i l f p . ^ c . ; l^kll. 

.8 fr.;..S:fìli2:-Itil '̂l7^^fi'. 50 e.; 6 B l . 38 fr., 

•Opopto 6.34 via Provvi(ienza,;;T?irino, od 

gnion Là He^valcMta a l CSovco^ 
a^Ue (brevettata da S. M. la Ragina 
^^iln^hilteirra), dà U appettìto, la Uige-
stipne oou buon sonijo fjrza dei;, nervi, 
'dei pÓlrDrfnJ, del aìstema museblosò ; ali-
maiuo sqwiaìto, nutritivo tre volto più 

.ohe la ciy'nfl, fortiflea io stomacQ il petto, 
i nervi e le carni. 6 sotl-o ogni riguardo 
;̂pr,eiî t*ibile agli altri óioecolatti, lii poi 
vere: sòVttolo per 12 tazze Sft*.i;50 ce 
per $4.tazze 4.f^ 50 e.; {ie(t;49ftàz?0 afr. 
per 120 tazzo 17v:tr. 50 ó.; in tavolette. 
per l2AmzQ 2 =fr; 50,0.; p0V4..2i ta2'2 
4^fr. 50 e.; per ^8 tazze 8 fr,' (vedere il 
nostro annuncio)* 
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n^'tellante stidUesso venne in oujBsto mese a 
: % 

-. -'^'^A-'fWM-^.'-

nuovo soriirendente ^t 
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i / .Trascriviamo teSttìalmetìte la àichì^Móm del sig., MICHELE BUONO 
0OREWÌL;yE^^ pubBlicata dal <9gbp̂ tì!fe dijM^oii 
'/ ' Aìk^crsa li'10 febbraio 1871. 
i;: Un.incendio spaventevole scoppiato nella nott^JeU'8,coi;rente,,qpusump.^^ mio ne-, 
gozio di Generi Coloniali. I miei depositi di Spirito, Zucchero e,; Cerà̂  alimentavano il fuoco per 
dieci ore ed in mezzo delle fiamme vidi, unicamentet roventata la mia Càssa'dr Fèrro. La niià' 

durato mi spìngeva a;l& raètavìglia: di trovare cómpletànièntócònéérvatp4'inijp^^ contenuto^ .̂  
I signori "Wertheim e C!'a Vieiina sono sufMeiitémente'rinomati per i prodótti della loro. 

fabbrica ;senza che,da,; parte ,m fosse necessario di aggiungere paróla in IbW favore, ma noni 
{)ós^o'pertanto asten§rmi;|^eiìa'prese]it9.,,pu^ di questo re^;entissimp successo del qiiale^ 
la;''Città di AVòrsà neî è testimone. ', . , ; ' , , , 

V'intervennero'tutte le Autorità di (Jtiesta Città per prestare il loî ò; aiuto premuroso'* '̂e 
non so come esprimere ,i miei, ringraziaintati e far noto lìlficBraggio mostrato dai miei amati 
Conciitadinî ijê ^ ŝtitt̂ ^distin^^ 'Ufficiali del 27'"° Reggiménto con# loro subalterni, non che dal 
Delegato di'P;.S.,'^•;daif''^ 

if 

' ' • 
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CHE.VIENE PREPARATO.Ĵ ELLA,FARMAClA A^l! SOFIA IN PADOVA 

Qlesto olio come conformano certificati di distinti medici e chSvnrglii, è 
I forai^i^iutitt pronta:facoltà::dopuratiì^^ilo^^^ 
! nlclBCt nello u l c e r i i 'arlcoNo d^antìca d^ià, AiiiatHleliè o fim^iìSc, UQÌU 
pliitflie Qt*bWWei.:«voft>butSoU^^^^^ favorisca via:: riso-
tuzii;nG d 1̂ tiiRnorl a buse i&flam'ijatoria,/ei.proaobti d'i gonnozze glanaulari. 
GuarisceAgcIplìlioalmando ta giinflozza, ad li pìz'4oora, attivwndp.le gra-
nulaisioni Sulla torpido plughi^ suppuranti, e favorindo il procosso più Bollo-

.oito.di.cioatrìriZ; ziona^t-cb.i pure le ^«-vtto da taglio, c t t i o r r o l d l eatorne. 
p a t a r c c e l v Bcalibla^ erepatm-^fe^ ficoisatnpe^ dolori v e n m a t l c l ^ cou-

a t ea K A^ ' • ; • -
•• r;'r.: .^ 

/ILLA FEA.SCHETT-AÌIT.L. l,iS6 
Ogni flafichetta è accompagnata da documenti, e da analoga Istruzione sai 

mod(?,^4!u,aarlp.,,VerSovasstgno si spedsce tn lutto ìljpegno, semprechè^Ja,,; 
uìissibne ribri sia inferlóra a dodici flaficbètTe, réstàiÈido l e sjiosé di porlo 
imbaUa(?gìo,,ji;,cftricg ,d(?l Qommitlenteii ., l , 

Si dà lo sconto d DSO ai farmacisti, ed agli ospedali.; <, 
-• I . i . I - -

oom-
b di 

Unico d e p o s i t o p l e s s o K''flaTCutopc« 
Tcovasi pupe 'vendlbils nelle primarie farmacie Vltàlla. 

• ^ k J i 

i -

ÌÒ-49^' 
^ • * _ • f y.^y•*^^L• 

• • C J ^^ -_i-^_-i :;:^rj.r^rria|iK>sr_i:^t_l.V:s^'.'tìit-ì 

prx'per, affrontare Ur' pê jicolc;̂  
' l l ^ l i E BUffl(lA9i^E^^ '̂.Strada J^uoY î̂ ,̂ ^ in Aversa. 

1 ì»ii,.=s.Pf:iiii'^=j.. ^r{^'^\i.-.--^.:]--f ::^!'J:JI •••Ì'.-,^:.. _ j . . h 
t-fty-y '? 1} ̂ -̂ v"'̂ -""̂  ^H"**' ^ J ' " ^ 1 VI&^c-J-^.Kl^..^ n^'^-^ 

Ì-''hU"l"k ^rj:L-=:|:>-^.^^^ìl-'rT^-_Vl>.- f . T L . I n"r 
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II 
a «tori zzato,, in Francia, in iSiMstrja. jej BelgiOse'̂  in Russia 

K ^ 
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apOSitO degìiScrignidlF.'lERTHEII.^ C.:in.tutte le 
^dimeasioni ed a prezzi idi ' feBTOMv ̂ presso 
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EDITTO :, 
"SlIiolm^a'eorp^tsente^^Edìtto, ^ tutti,, 

quelli xho avervi possono interesse, cba 
claqusi5t?i R.Trib^JpJPóyi^à^^tatò'deiiretàta^ 
ra[irim.:nto dui Concorso sopra tutte U^ 
snstanz'é ' óiobilì'•òvi/tìqtiy^t'*)^*^?. :b'Éull3Ì? 
immobili situate nel Domlaio Veneto, di 
ragióne 'déllu'Ditta Cpmm?rpì6le.idi Pa-j, 
dov>!. fratelli Bossan, rappresentata dà 
ÀWnli^KBbssan'ìRadreie^i^ietrOf^^^ 

Perciò Vien3 col proaorite avvertito 
chiuiìqùelcredesHepoter, dimostrare, qual-': 
ohe Fpgiboe" od azione"contro la detta 
DittaUd,in3Ìnuarla,siao al giorna 31 mar,-^ 
zo p.'i^i ìn'ciusivdVin fóraia ;dl utìa' re-4 
^olai:%i|^tyÌQn^,,%.prQdursi, a,,questo • 
R. Tr bunala in confronto dell avvocato 
dotti Eufiranio Fuà deputato curatore nella 
massa cp';Cor.^ualp, dimostrando non soló'i 
la,sussistenza .della .eiia pretensiont', ma 

' ezia!Vil-iBi:iV:dJrItto:̂ ^Ìn^7orzH^Ml̂ }bui:!egii' 
intender 'di essere graduato neir una 0 
neiraitra Classe; è ciòffito-Klcuraniente 
quaiitochò la, difdj.to spirato ,che sia il 

• suddettb'-'iiflrmiàb^f jnèsàuno:" Yéiĉ  
ascoltalo, 0 li non insinuati verranno 
genzV ecce'zibne esclusì''dS tutfài/là so-'' 
stanz soggGtt^ al,Concorso, in quanto 
la meijÉsimà:venisse !|ésauri^a da 
Buatisl creditori, ancorché' loro c o m e - ' 
tesse UR'diritto^d,l.i/prbprletà,odì*";p^^ 
sopra yn bflne compreso nalla massa.''•• 

Si,^.0opitanb'inpltre' lì; Creditori oheinel 
preaccènnàto tèrmine si saranno Insi-
nuati-#comparii|eiil;giorn(^,;,l,ap 
alle oro lO'antimerìd. dinatizi questo Tri­
bunal* nella ..Camera di Gommissioue,^ 
N. 20 pop passare alla elezione di un 
Ammiiiiatratore stii^iie, o.copferma.del,i! 
l'interinaUnente nomia(^to,v© alla scelta 

TertoDga che 1 non comparsi si avranno 
per consenzienti alla pluralità dei com­
parsi/e'ricn comparendo'alcuno, :;l:lÀmr-
miniatratcri) e la DekgfzìoQe saranno 
nominati dâ  queg0^''8tes^q^,l'ribunala'';a^ 
tutio parìeolo dei Creditori, , ;-',•.'. 

BdaUlirésente verrà ixfflsso; nei luòghi' 
soliti ed inseriio nel pubblici fògli.. 

Dal R. Tribunale Prov. 
PadOT ,̂, 28 ,&cnao;|o|^^jl,., 

Il Presidente 
;,. "'"'ZANELLA- ." 

j ^ j 

:- U numero doìdepnratiTri,ò.considerevole, ma.fra gneati^U *lo 
v«;au;^E(al1Pecitéa8ì« lift'-*3bmpt'e''òófiHpat60ll̂ 'prÌmb'̂ ^^^^^^^ 
virtù notoria, ed ayveratada quasi un sooplo, sia por la sua composizione 
esèlushàmèhie':v%^i'dl^e^^^^^^ dàlia Arnia del dottor 
GiBAUDEAu nia SAUST-GERV/I 13 guarisce radicalmente le affezioni cutanee, gli ìn-

, sopràiuUo raccomandato contro le malattie, segrete recenti ed inveterate. 
^-^%^:Xi6mQ depurativo''potente, :^distrii^ge gli acoidehti' ciagionati dal n^eij'.curip: 

ed aiuta la natura a sbàrazzarseno, come pure dell'iodio, quando sé' hb ha' 
preso^^^troppo. .-^^^ ' ..;/ 
' 'il'vbfo R o b M\ Boyvcaa-IialTccfteuip si vende al prezzo di t S e di 
.fie franchi,lÉtMttiglia: .;.^«:; 
; .Deposito geORràle. del. R o b Bo^Teaa- I i a f fcè ienv nella casa del dot-
jtòrGlRAUDEAU SAÌKT-GER.yAI3,a2,.,ru9 Richer ,^^arigi.^" Deposito in Pa­
dova da Luigi Cornoìio, Giovanni Zanetti, Giovanni' Battista Pertoldi, Ro-
iberti e nelle principali farmacie.,,;,,,. , . ; '9~31 , 

%, 

'A^-m:r'^-/n-n 

XA'^DELIZIOSA FARINA IGIENICA 

•tm 
u^^ n|i mSBAR^Y DI tLONDRA 

T,j 

ì^ ^' 

u iauarL..^_-, 
fM'fl^^fflWIP o*>ll'»®q«a"'''«n'Ì''Ìo3i^^^ pre-
^4 ' l Ì^^ÌyÀ^Éd VM-ata. .da•,A,,„.p^eggÌBn,",iòa.',.o,au-

']t1e£., voramente prodijfiosa, garantita, aeuza meron-
nuila 
iata-

v\o0. nitratj[>,,,iì'argaiito;:Ua,a,oia .apportare^per. n 
re sifriii girne rito ali* uj'otrii: ® inaàmmaziorio agli i 

giòrrii.irjsiooli 
"*^'ii >'.^' stinii vDetta acqua ,gTf?î ìace radioulmsnte in joli S 
,i recenti'e'd-/;ifVpìÙ':;afì<!hld, •okeiTàn""dÌotìntl"coi nomi "di Blbriòrsn 

a„Gpaortìe; .nonché 1 flaa^ bianclu à<ilU .doDttc «. Siv ulceri "ih. generale. Poi ,^i-
chrW'jirbntb>ìèultRtb*dèU:l\^"^^^^ 

3 k ' - '^ 

(Premadif ali"Esposizione di Nuova-YorhJ,^ •/• , ,,̂  - . . „ . . ,.•. 
V GuVfisciB =raf|ion!mente lo^?ró^^ stilichezza alittnaioV^^ 

enioiToidi, glandoic, ventosilSj palpitiuione, diarrea, gorifEfìzza, capogiro, zufolamento d 'orecchi , 
; ' acidilà .pitiiita,i iéiiiicra'Ua, nau^ oj vomiti dopòpastb^ ed irî ^̂ ^̂ ^ dolori, erudézze^i;,.^. 

grantìhi, spasimi ed infiammazione di stomaco e degli allri visceri ; ogni disordine del fegato, nervi^ 
l^m^mbrancjpfnu^ tos^^i^fòppressione, asma, ea^ r ro^ .b^qch i t e ; tisi (cp^^ 
;: pncuuionia, eriizioriì, ifnalihconìa, de[JcrÌmcnto, diabete, reumatismo, gotta, febbre, isteria, vizio cfq 
ii'pove^t^ del sanfruei! itlropisi^, .s|eriUt^,,flps_fio biancoÌH-pall idi colori, mancanza di frcsche^sza ed 

energia. Essa è puro U; corroborante pei fanwulh deboh e : pe r lo, persone d'ogm e ia , formando : 
buoni mnscoli a^^oJezza dì carni ai più stremati di forze. • 

Econamizza 50 voU6\il:,8Uo prezzo m altri rimcd» e nutn$ce meglio che la carne^ facendo dunqua 
dopjiia economica, . ,.. • 

, ; \ . L a posso afìsicnrare che da duo anni uaamlo qaosta moravighosa HfeeTaaef^air^AW', 
^»: |^! i^l*.R*^.^*^"/) ' '^5^l^*?^^.'f'; 'fe.,^^f ^fM'?Kn«;:»,^P"3^^^ . j n i e i . S | .nni..^ ^ _ , • . . , , : ,^,,; . . , , . , , 

Le mjo gimibe diventarono forti, la mia vista-non d m u e più occhiali, u ; jnio stomaco è robn^^tO:^^ 
coinci''a^I50;anniMo-tni sento insomma ringiovanitovi e., predico, 'conft^&so, visito ammala t i , laccio 
vjaggi a piedi ed anclia lunshiijte/sentomi chiara la monte e. frcacàvlo mcmoca . 

, • , D., PIETRO CASTHIM 
f '. Baccalaureato in teologia ed arc^pi'ete 'di PrxineUa/"' 

Cura n. 71,160. / , .; , • ,̂  'Trapani (Sicilia), 18 aprile 1808." 
Da' verit^anrii^rriia mofflic7è siatà̂ '̂ ^̂ ^ da uH''fortl!5àimo,ihattacco nervóso e , bilioso:, da, ottO; 

r . ^ -

n)àn->/ 
1 ha 

,: mai.pollilo, giovavo, :...(iva facei*^o uso della, .vpslrii,.lftÌevfi^BC2ft4a A r a S ^ S c a in sette giorni spar\.':v 
la sua goiiuoaza, dorme tutte le notti inliei'c, la Io;;SuoRingne passeggiate, e posso assicurarvi ohft 
in 6S giorfd che fa uso della vostra deliziosa farina trovasi peri'cttamente guariia, : ̂  ; 

uàrijjìcr^^v *' P̂ '̂ * morcà qnfì^t'aquè dire: 

Bottiglia coir isfcn;slpnfl l i re ;*;^^" DopoaÌt-6:'& dfll-
V!̂ .nĝ ?!o, (\&ì nìg. Cornelio, Fi*ìr/̂ n .df̂ He S!rbo. --f II m^̂ d̂ -̂ niiK'SDudiaof̂  iŝ  pro­
vincia di«:̂ rô y!i(?.U& di Uro a ^•ln\ ctirotto. '"'"^^ '"-'^ IT-^lO 

liW>rja:fJ4^h-iE7uii:!:]l 

m 

Carnìo, dif-ètt, 
: . , | . , . ' . ' ' - • : litJ'i^ I - ' 

iìnjUffi.f! ;i •. 

i^U, 
•^m;=^^-

TRASMUTATORE? 

Con questo pre[)arato fii tin^e con 
singolare fagìUt̂ ,'©; senza bisogno ài 
'avai.iue, 1 cà;)eUi e barlta, in biondo, 

. « a g i a t e nei^Q^'p^^np, , 
EwEo non contiene Roatanzo cor-

i'n6Ìv,0ì- come pur t roppo è l'ucio 
oomiim), od ha la facoltà tU rinfre­
scare-na'-(iute ;̂ e render morbida, 
luc'da a soffìoo' la oapìg-liatnra,-

Una scatola.cortìpiotft dura & mesi 
e oolite, lire 4; ' ' 

Depoaito in Padova presso ìft ditta 
GUERRA ÀNGRLtì,. Piazza Unite d 'H 
talia. 12—10 

, • • Mo5ilana, Istria ' •' ') 
' ì risultati rpiteriuti coli'usp della B l , e y a B e s i i 4 a Du ;jBarry V^ono so-rprenden'i. 

FKEB. KLAusKtiaEBaER, nitidico del dislrctto. 

Signore:. Ilo nvulo eia lungo tempo oocasionn di osservare sui malati !a ìhilucn^^a salutare della 0 
^ e y o l c n t a .Du,Ban'y,;;ĵ (l::î risvilIrfti''̂ ^uratiyiprip!iratwr 
stificato la mia buona !/punone della liua elReaeiai e non eailerà a confermarla in ogni oceasion*,:; 

••, ' '-• " ' " . • . --,,..̂  •••"(Mombro del Consiglio sanitarIo;Rea!o),H,, 
La scatola del pe^o^di I j i di.cliiioarainma fr. 2.ÌJO; 1Ì2 CIÙU fr. 4.^0; 1 eliti, fr. 8j 2 chilim 

e m Ir . ' l7. l i0^6 chiUfpA30:42-pliiI.>au6a. 

LI VttEITi 
^ 5 

(Brevettata du Sua Maestà la lìcgina d^ InghiUerra) 
Dà l'appetito, la digestiom^ con l)uon sonnoj forza dei nt^rvi, dei polmoni, del sistema mnsco!o&o, 

-̂ iàUmÉsato squisito» imliitivo tre yoHe più ijhe la caine, ftìrtiOcu io stomaco, il pcttOf^irncryi e le narni. : 
-•••/."• ' •'• Pogpio (Umbra), 21) mag;:;io: ISblV.. 

20 «lini ài ostinato zufoìaniento dj orecchio,ioidi croniep reuuiuliamo du farmi siarc in 
itto P inverno, finalmente mi liberai d(i questi martori, nifirco della vostra pficravigtiosa letto tutto 

.SB^V(ileB^ta. ,a |^, ,Ooc^ Dute a ,4uc;̂ ta mia guitrigioue qucllu publii^ità'rlio vi piace, 
:QqdÌ(3iidcre''nbtà^^Ì^^^^ à^[^i9i 
,ài virtù veramente sublimi per riytabjHie la salute. Con tutta stima mi segno il vostro devoUsj,iiuò 
'\'' / ' . I •- ••' -̂  •"•-•- ' I • FRANCESCO, B!̂ |̂0?fi,V̂ ^̂ ^̂ ^̂  
A in polvere: Scatole per 12 Uno l%\,%^60) id, per 2 4 tazze fr. 4 . ^ 0 ; iil. pei 48 u W e fr. 8; 
^pèrri20%ziéIf,4^,B0^In^T^ 

DEPOSITIi"r-- Padova: Roliorti, Zanetti, Pianori e Mauro, Cavozzàni favmiùm^,ì^pordcmìie: Ro 

' ^ ^ u 

i^tairta:?;^^ 

f 1 ? ^ 4 

-'(oj'io-Ccjt.etÌiei;:vt.'Marctietlì farro 
miir&; 'Nicblù Dall 'Armi;— '•• 
W C i i i o t t i , h. D'mìxu.\,\,L 

Bpsa^w: J^uigi Fabri i di Baldassare — Bellmoi E. Foreellini 
XejnajòfVaieH'^^^^^ Dalla Cl^iara farm. r e a l e — Oderzoi 

PILLOLE DI HOUOlAy.. 
Quésto; riniédìò è'nconbsditto^^^^ù 

mente coraeil più.efficace del̂  racindo, 
• Le malattie, per rordinarioj non hanno 

die una Sofà' causa generale^ "cioè : 
l'impurezza del sangue, che è ;,;Ia_fon­
tana, della .y?ita.. Detta impui-ezza,j?si. 

W&M>S&^^ rettifica' próntamente per l'uso Selle 
iPiIlole di Holloway che, spurgaiìdo lo stomaco e le intestino per mezzo delle 
lóro proprietà balsamiche/puriiicaiip^il sangue, danno tuono ed energia a' iieryi 
e muscoli, ed invieoriscono l'intiero sistema. ì „ Esse rinomate Pillole sorpassano 

! o<̂ ni altro medicmale per resolare la diffestiòneo (Jperanao sui legato e sulle 
reni m modo sommamente suave ed emcace, esse regolano le iseoreziom, lor-
tiiìcanq iljsistemanei^ospje rinforzanq-ogni pai't^ deliapostUuzioii^e Aiî ohe-
le persone della più gracile complessione, possono far prova, senza timore, 
degli eiietti in:ipareggiabili di queste ottime Pulolej regolandone le dosi, a 
seconda déllé'isti-uzio'ni contenute'^negir^tanipàti opuscoli che ti'oVansi ' con 
ogni scatola, ' / . 

' "" ^ UMpSTO:./-DIi,HOLL^W ,̂,, 
:fflincirà' la .^cieiiza medica/'fiipn^^^ha. mai,presentato :rinìetìiò-?alcunó;^.(ihe possa 

paragonarsi con qnesto marayjgliosgyngu^iito^ 

^s, 

i - i ' J ' 

, ^lulejtUWkG ambagi Giunture Itaggriiizate, Reumatiamo, Gotta, Nevralgia, 
TiScKifDSloroso/e Paralisi. " ' ' ' ' * ' * * ' ' ^^°-

Inetti n\ediicnmeuti ve',Hlonflì in acatolo e vaaì (aceouipriguitì da Xfty^-;uagliato istruzioni m lìn^^ua 
• icjtllatui} iìit lyt i ì i principali, fArmaciati del mondò, »^u-esao In tìtesBO Aptoru, 

^ ••'^iiVpBÒ^EBsoRBHòUuw^rf^ iì4v''"'^ •'' . . • 

• ^ -

XiePilIotò od Uni?u^ntò d) Hblfoway gì v̂^̂^ e vaàrprel^gof 

--"rV 
f- i 

_ìi_l-»-F ; .^^ . Ì^S^^fe?^ .T^.r t ; ' - -

^ ' • r 

VEliJPIBiCf, ALm. LIBREEIà' EDJTmCJS SACpHÈ^TO 

• ; : > ^ 1 = 

^ ^ ^ a t i H i ì i ^ i r X ^ I r t M t i J J ' - ^ • UFI Minila 1 * ^ ^ 

Pa%y|i, 1811,, Premiata Tipografìa Sacphetto: 
>iiifjvjMMig^^ra*fAgtfij;;S^ ^ 

FILOSOFICO E PO.SIHJO ' AUSTRIACO 
avuto speciale riguardo 

Alile I*r®¥l0Cie Ei®siiliard<& Wewete 
r \ 

: del profpa^o^o j . 
GIAMPAOLO TOIOMEJ 


